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I Rappresentant i del Popolo Francese,  cost ituit i in Assemblea 

Nazionale,  considerant i che l’ignoranza,  l’oblio o il disprezzo de i 

dir it t i dell’uomo sono le so le cause delle  sventure pubbliche e della  

corruzione de i Governi,  hanno r isolto  d’esporre,  in una 

Dichiarazione so lenne, i dir it t i naturali,  inalienabili e sacr i 

dell’Uomo, affinché questa Dichiarazione ,  costantemente presente a 

tutt i i Membri del corpo sociale,  lo ro r ichiami senza fine i loro 

dir it t i e i loro dover i; affinché gli at t i del potere legislat ivo, e quell i 

del potere esecut ivo, potent i essere ad ogni istante comparat i con lo  

scopo di ogni ist ituzione po lit ica,  ne siano più r ispet tat i; affinché le  

r imostranze dei cit tadini,  fondate oramai su dei pr incipi semplic i e  

incontestabili,  vo lgano sempre al mantenimento della Cost ituzione e 

alla fe licit à di tutt i.  

 

Di conseguenza, l’Assemblea Nazionale r iconosce e dichiara,  in  

presenza e sotto  gli auspici dell’Essere sup remo, i dir it t i seguent i 

dell’Uomo e del Cit tadino .  

 

Art.  1.  Gli uomini nascono e restano liber i e eguali in dir it t i.  

Le dist inzioni sociali non possono essere fondate che sull’ut ilit à  

comune.  

 

Art. 2.  Lo scopo di ogni associazione po lit ica è la  

conservazione dei dir it t i naturali e imprescr it t ibili dell’Uomo.  
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Quest i dir it t i sono la libertà,  la propr ietà,  la sicurezza e la resistenza 

all’oppressione.  

 

Art. 3.  I l pr inc ipio di ogni Sovranità ris iede essenz ialmente 

nella Nazione. Nessun co rpo, nessun individuo può esercitare 

autorità che non ne emani espressamente.  

 

Art. 4.  La libertà consiste ne l poter fare tut to  ciò che non 

nuoccia ad alt rui: così l’eserciz io dei dir it t i naturali di ogni uomo 

non ha limit i che quelli che assicurano agli alt r i Membri della  

Società il godimento di quest i stessi dir it t i.  Quest i limit i non 

possono essere determinat i che dalla Legge.  

 

Art. 5.  La Legge non ha il dir it to  di proibire che le  azioni 

nocive alla  Società.  Tutto ciò che non è proibito  dalla Legge non 

può essere impedito,  e nessuno può essere costretto  a fare ciò che 

essa non ordina.  

 

Art. 6.  La Legge è l’espressione della volontà generale.  Tutt i i  

Cit tadini hanno dir it to  di concorrere personalmente,  o  at traverso i 

loro Rappresentant i,  alla sua formazione.  Essa deve essere la  stessa 

per tutt i,  sia  che essa protegga, sia che essa punisca.  Tut t i i  

Cit tadini essent i eguali ai suo i occhi sono egualmente ammiss ibili a  

ogni dignit à,  post i ed impieghi pubblici,  secondo la loro capacità,  e  

senza alt ra dist inzione che quella delle loro  virtù e dei loro talent i.  

 

Art. 7.  Nessun uomo può essere accusato, arrestato né detenuto 

che nei casi determinat i dalla  Legge, e  secondo le forme che essa ha 

prescr it te.  Quelli che so llecit ano, sbr igano, eseguono o fanno  

eseguire degli ordini arbit rar i,  devono essere punit i; ma  ogni 

cit tadino chiamato o fermato  in virtù della  Legge deve obbedire 

all’ istante: si rende co lpevo le con la resis tenza.  
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Art. 8.  La Legge non deve stabilire che delle  pene st rettamente 

ed evidentemente necessar ie,  e nessuno può ess ere punito che in  

virtù di una Legge stabilit a e  promulgata anter iormente al delit to ,  e  

legalmente applicata.  

 

Art. 9.  Ogni uomo essente presunto innocente fino a che sia 

stato dichiarato colpevo le,  se è giudicato indispensabile d i 

arrestar lo ,  ogni r igore  che non sarebbe necessar io per assicurarsi 

della sua persona deve essere severamente represso dalla legge.  

 

Art. 10.  Nessuno deve essere perseguit ato per le sue opinioni,  

anche relig iose,  purché la loro manifestazione non disturbi l’ordine 

pubblico stabilito  dalla Legge.  

 

Art. 11.  La libera comunicazione dei pensier i e delle opinioni è  

uno dei d ir it t i più preziosi de ll’Uomo: ogni Cit tadino può dunque 

par lare,  scr ivere,  stampare liberamente,  salvo a r ispondere 

dell’abuso di questa libertà nei casi determinat i dalla Legge.  

 

Art. 12.  La garanzia dei dir it t i dell’Uomo e del Cit tadino  

necess ità una forza pubblica: questa forza è dunque ist ituit a per i l  

vantaggio di tutt i,  e non per l’ut ilità  part ico lare di quelli ai quali è  

affidata.  

 

Art. 13.  Per il mantenimento della forza pubblica,  e per le  

spese d’amminist razione, un contr ibuto comune è indispensabile:  

esso deve essere egualmente r ipart ito  fra tutt i i c it tadini,  in ragione 

delle loro faco ltà.  

 

Art. 14.  Tut t i i Cit tadini hanno il dir it to di costatare,  da loro  

stessi o  at t raverso i loro rappresentant i,  la necessità  della  

contr ibuzione pubblica,  di consent ir la  liberamente,  di seguirne 

l’ impiego, e di determinarne la quota,  l’imponibile,  la  r iscossione e 

la durata.  
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Art. 15.  La Società ha il dir it to  di chiedere conto a ogni Agente 

pubblico della sua amminist razione.  

 

Art. 16.  Ogni Società nella quale la  Garanzia dei Dir it t i non è 

assicurata,  né la  separazione dei Poteri determinata,  non ha affat to 

Cost ituzione.  

 

Art. 17.  La propr ietà essente un dir it to  invio labile e sacro, 

nessuno può esserne pr ivato,  se non è allorché la  necessità  pubblica,  

legalmente costatata,  lo  esiga evidentemente,  e sotto  la cond izione 

di una giusta e preliminare indennit à.  

 

 


